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I Vinti: il trauma del 1918 
 
 

Una serata di riflessione tra storia, letteratura e memoria 
 

Presentazione del romanzo di Massimiliano Unterrichter “L’ombra dell’apocalisse” 
 

A cura del prof. Paolo Toniolatti 
 

 
 

 Hotel America, via Torre Verde 50 
Trento 

Venerdì 9 novembre 2018  
ore 20:30 

 
temi trattati nel corso della serata: 

 
9 La guerra, la Galizia, il Carso, gli Altopiani 
9 Il ritorno dei Combattenti 
9 Il crollo dell’Impero Asburgico, multiculturale e multinazionale 
9 Occupazione del Tirolo Storico 
9 Avvio della “italianizzazione” 
9 La violenza fascista 

 
 

                                                                       Il Presidente del Circolo Michael Gaismayr 
                                                                                          Alberto Sommadossi   

 
Circolo “Michael Gaismayr”–Gesellschaft, 38122 Trento/Trient/Trent, Vicolo S. Marco 2   – michaelgaismayr@yahoo.it 

 



 
Programma della serata 

 
 

1. Ore 20.30: Apertura della serata da parte del Presidente del 
Circolo/Gesellschaft Michael Gaismayr Alberto Sommadossi 

 
2. Presentazione dell’opera a cura del prof. Paolo Toniolatti 

 
3. Considerazioni dell’autore Massimiliano Unterrichter 

 
4. Apertura del dibattito e testimonianze dal pubblico 

 
 

“Sui monti Scarpazi” 
 

Quando fui sui monti "Scarpazi" 
"Miserere" sentivo cantar. 

T’ho cercato fra il vento e i crepazi 
Ma una croce soltanto ho trovà. 

 
O mio sposo eri andato soldato 

per difendere l’imperator, 
ma la morte quassù hai trovato 
e mai più non potrai ritornar. 

 
Maledetta la sia questa guerra 
Che m'ha dato sì tanto dolore. 

Il tuo sangue hai donato alla terra, 
hai distrutto la tua gioventù. 

 
Io vorrei scavarmi una fossa, 

seppelirmi vorrei da me 
per poter collocar le mie ossa 
solo un palmo distante da te. 

 
 

 
 
 


